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DOPOVAIA. Universitàdi Padova, associazionie Comunedi Asiagogiàin autunno inizierannolasperimentazionein una superficie di3 ettari

Boschi,orasistudialaricostruzione
AlMonteMosciagh6milaalberi
persceglierelacomposizione
miglioreeideare ilprimoprototipo
italianodirecuperodelleforeste

Unboscodell’Altopianodistrutto dalla tempestadi ventoVaia

Gerardo Rigoni

Asiago diventa un laborato-
rio naturale all’aperto per il
dopo Vaia, ma non solo. Sarà
preso a modello anche per fu-
turi rimboschimenti e recu-
peri ambientali per tutta l’Ita-
lia.

Grazie al progetto “Asiago
oltre Vaia”, che vede coinvol-
ti vari enti come quello certifi-
catore delle gestione ecoso-
stenibile dei boschi Fsc, il Di-
partimento territorio e siste-
mi agroforestali dell’Univer-
sità di Padova, l’ufficio patri-
monio di Asiago e l’associa-
zione Treedom, i boschi del
capoluogo altopianese diven-
teranno il prototipo per confi-
gurare un modello, applicabi-
le in ogni contesto montano,
per il ripristino delle aree bo-
scate colpite da Vaia ma an-
che per interventi di recupe-
ro ambientale.

Come sottolinea il comitato
scientifico nel progetto,
«non esistono allo stato at-
tuale dei modelli di rimbo-
schimento applicabili in mo-

do univoco in situazioni di ca-
lamità tipo Vaia. La logica
con cui si realizzerà il ripristi-
no di alcune aree segue un ap-
proccio di tipo sperimentale
per testare diverse soluzioni
tecniche finalizzate al reim-
pianto di superfici forestali,
al fine di valutare quella che
fornirà i risultati migliori in
situazioni di schianti estesi
come quella verificatasi con
il passaggio del ciclone Va-
ia».

In pratica in queste aree
danneggiate, si tratta in parti-
colare delle zone situate sul
Monte Mosciagh, individua-
te per l’estensione del danno
ma anche la loro accessibili-
tà, si impianteranno circa 6
mila piante di alberi vari
usando diverse modalità di
rimboschimento per un’area
di circa tre ettari. Adiacente
alla zona di rimboschimento
si lascerà un’area lasciata a
evoluzione naturale. Le due
aree interessate saranno poi
monitorate e studiate costan-
temente per valutare il pro-
cesso di ricostituzione della
copertura forestale e le varie

possibili criticità, paragonan-
do sia l’azione naturale sia
quella “per mano dell’uomo”,
oltre a quali tipologie di albe-
ri meglio si adattino a un pia-
no di recupero forestale.

«Si vuole determinare co-
me procedere su grande sca-
la una volta che gli esboschi
saranno terminati – spiega il
consigliere comunale asia-
ghese con delega ai boschi,
Diego Rigoni – identificando
il metodo migliore per au-
mentare la biodiversità, man-
tenere la complessità struttu-
rale e la composizione specifi-

ca dell’area forestale e accre-
scere la resilienza dei futuri
popolamenti forestali, tenen-
do in considerazione i cam-
biamenti climatici».

«Il progetto parte infatti
proprio dall’incidenza dei
cambiamenti climatici sulla
formazione di tempeste co-
me Vaia - prosegue -. Un
gruppo di aziende, ma anche
personalità dello spettacolo e
associazioni ambientali, han-
no voluto contribuire al rim-
boschimento per “restituire”
quanto hanno, nel loro picco-
lo con l’impiego di energia e
di combustibili fossili, inciso
nel cambio del clima. Così at-
traverso Treedom, contatta-
ta dal nostro tecnico foresta-
le Marco Pellegrini, si sono
raccolti parecchi fondi da de-
stinare al progetto, a cui si ag-
giungono ulteriori 10 mila eu-
ro giunti da privati, dando vi-
ta al progetto».

«Al termine del lavoro –
conclude Rigoni – l’area sarà
un sito di continui studi fore-
stali ma anche un’area didat-
tica per divulgare un corretto
ripristino delle aree. Si inizie-
rà già in autunno e poi si pro-
seguirà in primavera. Biso-
gna fare in fretta perché alcu-
ni Comuni stanno terminan-
do gli esboschi, Asiago è al 60
per cento, e il bostrico sta
avanzando pericolosamen-
te».•

© RIPRODUZIONERISERVATAAdAsiagofinora è statoesboscato il60% dellegname

Èstato attivato anche quest’anno a Fozail servizioper la raccolta
di rifiuti non conferibili nei normali contenitori stradali. Venerdì e
venerdì 21 agosto dalle 8.30 alle 11.30 un autoarticolato sosterà
davanti al municipio per raccogliere piccoli elettrodomestici, oli
minerali,pile,neon elampadinee contenitoridi solventi.

FOZA
Raccolta

dirifiutispeciali

Un infortunio, fortunata-
mentesenza gravi conseguen-
ze, è avvenuto ieri durante
un’escursione in montagna.

Alle 13.20 circa, la centrale
operativa del 118 ha allertato
il soccorso alpino di Asiago
per un'escursionista scivola-
ta sul sentiero, appena sotto
il Cippo dell'Ortigara. Tre
soccorritori assieme ai carabi-
nieri forestali hanno raggiun-
to a piedi il posto e, dopo aver
stabilizzato la gamba di L.G.,
71 anni, di Cava Manara
(Pv), per un possibile trauma
alla caviglia, l’hanno caricata
in barella e trasportata un'o-
ra e mezza fino al Piazzale
Lozze, da dove si è recata au-
tonomamente all'ospedale as-
sieme al marito per gli accer-
tamenti del caso.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

INFORTUNIO

Escursionista
di71anni
scivolaecade
sulsentiero

Ilsoccorso alla donna
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GIOVEDÌ 30 LUGLIO

LE STORIE, I RACCONTI, I TEMI, LE ESPERIENZE, I CONSIGLI

PER CHI VIVE LA TERZA ETÀ DA PROTAGONISTA: 

TUTTO QUESTO È UNDER 100, IL MENSILE DEI SUPERADULTI

Contattaci: 
traffi co.vicenza@publiadige.it

0444 39 62 00

IN EDICOLA OGNI MESE GRATUITAMENTE CON IL GIORNALE DI VICENZA

FISCO&PREVIDENZA
Tutteledomande
pernonscordare
dateedocumenti
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Protezionecivile
ancora incampo
ivolontarisenior

L’ATTIVITÀFISICA
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INFORMAINCASA
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permigliorare
iltonomuscolare

EUGENIABARBIERATO

«Quantelotte
conlepersone
condisabilità»

A
l fronte o nelle retrovie, ma sem-
pre pronti a combattere. Una bat-
taglia pacifica per il bene comu-
ne, in cui le armi più efficaci sono
parola ed esperienza. Quella che,

lasciati alle spalle decenni di lavoro, dopo
aver costruito una famiglia, una carriera,
una vita, i volontari “senior” della protezio-
ne civile del Vicentino portano in dote all’in-
tera organizzazione.

Sono loro, i “nonni” con le casacche gialle,
il valore aggiunto di una realtà che, in tutta
la provincia, conta 3.500 donne e uomini
impegnati per la sicurezza e la salvaguardia
del territorio e della popolazione. «I pensio-
nati, dai 65 anni in su, costituiscono almeno
il 30% delle nostre squadre, nei 10 distretti
e negli 80 gruppi e associazioni tra capoluo-
go e hinterland», conferma Cristiano Tode-
schini, presidente della protezione civile pro-
vinciale.

E mai come in questa emergenza globale
per il coronavirus il ruolo dei superadulti (la
definizione è del sociologo Francesco Mora-
ce) si è rivelato e si sta rivelando fondamen-
tale: pur temporaneamente retrocessi dalla
prima linea, proprio a causa dell’età, «una
decisione presa in modo uniforme in tutto il
Veneto, per evitare rischi», precisa Tode-
schini, gli over 65 sono attualmente la forza,
morale e psicologica, che muove la grande
macchina della protezione civile.•

Il servizio completo apag. 30

diGIULIAARMENI

Generazioni
unitedalsogno
diriunirsi

I
nfermiera specializzata tra le prime al
San Bortolo, tessitrice della trama socia-
le e del volontariato vicentino, volonta-
ria di ferro ma anche consigliere comu-
nale e assessore. Eugenia Barbierato

non si ferma nemmeno a 85 anni: anche se
sta per lasciare la guida del “suo” gruppo Uni-
talsi Asiago e Altopiano (lei è asiaghese doc)
dopo 25 anni, ha imparato a usare Wha-
tsapp. «Prima potevamo informare solo at-
traverso le lettere o le telefonate, mentre ora
con whatsapp informiamo un gruppo ampio
e omogeneo», spiega. Volontariato, lavoro e
politica, le passioni di una vita.

NonsiricandidaallaguidadelgruppoUnitalsi?
No, ci sarà senz’altro un ricambio. Sono stata
responsabile per quasi 26 anni, ma con un
direttivo di sei persone che hanno sempre de-
ciso con me. Lascio il gruppo in buone mani
e resto socia. Abbiamo lavorato molto bene.
Tre anni fa abbiamo festeggiato il 50esimo
anniversario del gruppo. Ero stata socia fon-
datrice ma poi avevo seguito la mia strada.

Unastradainiziatanell’artigianato.
Fino a 33 anni sono stata magliaia, ma ho
voluto seguire la mia vocazione e così sono
andata al policlinico Gemelli di Roma per di-
ventare infermiera. A Vicenza con il profes-
sor La Greca abbiamo dato vita al primo re-
parto per l’emodialisi.•

L’intervistacompleta apag. 31

EugeniaBarbierato, infermieraevolontaria

 •> PAG32Questo numero di Under 100 esce in for-
mato ridotto per l’emergenza Covid-19
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EZIOCOTROZZI

«Bisognasempre
tenereallenata
lanostramente»

P
rossimi a terminare la carriera ma
ancora sulla breccia, perché il Co-
vid-19 ha obbligato agli straordi-
nari (e al richiamo dei neopensio-
nati), e dopo la maturità bisogne-

rà continuare tenendo d’occhio l’applicazio-
ne delle linee guida per la scuola. Sono Patri-
zia Ferrazzi, coordinatrice dei dirigenti sco-
lastici bassanesi, e Gianni Zen, preside del
liceo Brocchi di Bassano, il più popoloso del
Veneto. Per loro l’ultima campanella suone-
rà l’1 settembre ma da “quasi pensionati”
non possono gustarsi la fase conclusiva del
loro lavoro. Sono, infatti, impegnati come
presidenti di commissione al Farina di Vi-
cenza e al Trissino di Valdagno, per questi
strani esami di Stato in tempi di Covid. «Esa-
mi che però ci hanno regalato alcune sorpre-
se – parla Patrizia Ferrazzi - tra tutte, la ma-
turità dei ragazzi, chiamati a confrontarsi
nei mesi appena passati con qualcosa di as-
solutamente inatteso». E, poi, complice un’e-
pidemia che ha portato all’attenzione tutte
le fragilità della terza e quarta età «il rappor-
to molto stretto dei nipoti con i nonni». In-
somma, va bene essere millennials, nativi di-
gitali e abituati a comunicare col cellulare,
ma non c’è macchina che possa sostituire le
attenzioni della nonna, e quando il più anzia-
no in famiglia è anche il più esposto al virus,
si capiscono di colpo molte cose. «A differen-
za degli anni scorsi, nei quali la ripartizione
su diverse prove aveva reso l’esame più for-
male – ancora Ferrazzi - questa volta il collo-
quio protratto per un’ora ha offerto ai matu-
randi anche l’occasione di raccontarsi».•
Il testo completo apag. II

di LORENZOPAROLIN
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suisocial
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B
isogna sempre tenere allenata la
mente. Nel mio caso, ci pensa il vo-
lontariato». Il dottor Ezio Cotrozzi,
80 anni, si gode la pensione rag-
giunta poco meno di 10 anni fa ma

non nasconde che qualche paziente lo riceve
ancora. E se il primo amore, quello per la me-
dicina, non si scorda e quello per la famiglia è
più solido che mai, una nuova passione lo ha
catturato: aiutare i più deboli grazie a “Salute
solidale”, associazione di cui è tesoriere e vo-
lontario. Da aprile, Cotrozzi è parte della rete
che ha permesso al Comune di Vicenza di mo-
nitorare lo stato di salute delle fasce deboli.

Cosaavetefatto?
Ero di turno anche l’altro giorno, pronto a ri-
spondere con il telefono in tasca. Siamo sei
professionisti pronti a intervenire dalle 8 di
mattina alle 8 di sera tutta la settimana. Il no-
stro compito è di gestire telefonicamente una
diagnosi di eventuale Covid. Abbiamo messo
a punto un protocollo con domande e rispo-
ste, supportato dallo studio della pressione e
dell’ossigenazione del sangue, tramite la dota-
zione di saturimetri che abbiamo dato in dota-
zione ai centri di accoglienza.

Salutesolidalenonèsoloquesto,però.
Stiamo lavorando su due progetti in particola-
re perché i poveri possano avere una bocca
sana e un cuore controllato. •
L’intervistacompleta apag. III

IldottorEzioCotrozzi,giàpresidentedell’Ordine
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Sede di Camisano Vicentino
Via Padre Menin, 7
Tel: 0444 61 15 09

www.dataclinica.it  -  info@dataclinica.it
Dire	ore Sanitario Data Clinica s.r.l. do	. Amelia Bedogni

DISPONIBILI TEST SIEROLOGICI
QUANTITATIVI PER COVID-19

Sede di Vicenza (Riviera Berica)
Via F.lli Rosselli, 50
Tel: 0444 53 30 00

Sede di Torri di Quartesolo
Via degli Artiglieri, 33
Tel: 0444 58 33 06

ambulator i  medici  pr ivat ilaboratorio analisi - ecografie

N
Z
_0

65
47

LASTORIA
Grazieaivicentini
tornal’acquapulita
perl’ospedale

Inserto a cura della redazione
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Leaccortezze
pernonrovinarsi
lavilleggiatura

FISCO&PREVIDENZA
Èl’oradell’Imu
Leesenzioni
eleagevolazioni

L’ATTIVITÀ
Bocciofileferme
«Laripartenza
ècomplicata»

MARIOBARATTO

«Divennicuoco
conl’esperienza
alleOlimpiadi»

M
are, montagna, lago. Mete con-
solidate, per le vacanze, ognu-
na apprezzata per le proprie ca-
ratteristiche. Il sole del mare,
l’aria pura della montagna, la

pace del lago sono indubbiamente fattori
che continuano ad attirare i turisti.

Le diverse location nascondono però an-
che alcuni svantaggi, soprattutto per gli
over 75, per i quali si consigliano alcune ac-
cortezze e indicazioni per evitare di rovinar-
si la vacanza o di andare incontro a proble-
mi. Ne abbiamo parlato con il dottor Pietro
Fanton, specialista in medicina interna e
dello sport, per 17 anni medico sociale del
Vicenza Calcio. Fanton ha lavorato per 35
anni all’ospedale San Bortolo di Vicenza e
poi, come primario di medicina, in quello di
Noventa.

Quale migliore vacanza ci può essere, per
un amante del sole e della spiaggia, di un
soggiorno in una ridente località balneare? I
soggiorni al mare rappresentano ormai un
caposaldo del relax e possono portare impor-
tanti benefici proprio per le caratteristiche
dei luoghi in cui si trascorre la vacanza.

«Al mare, il sole è importante per la vitami-
na D, per il rafforzamento delle ossa e per
evitare fratture o problemi come l’osteoporo-
si - spiega Fanton -. Anche camminare sul
bagnasciuga o nell’acqua bassa è molto salu-
tare: spesso gli anziani soffrono di vene vari-
cose e queste attività sono ottime per questo
tipo di disturbo. Anche camminare sulla sab-
bia può portare benefici, sono movimenti
che di solito non facciamo».•
Il testo completo apag. II

diMATTEOCAROLLO
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Levacanze
Promessa
dilibertà
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D
ici “Da Remo” ma pensi a “Da Ma-
rio”. Specialmente se la passione è
quella per la cucina di qualità. Ma-
rio Baratto, 76 anni, lo ammette
candidamente: «Per me non è

cambiato niente rispetto al passato, sono sere-
no e tranquillo e vedo i miei figli che fanno
bene». Per oltre 40 anni, Baratto è stato una
colonna della ristorazionevicentina dallacuci-
na del ristorante “Da Remo” in contra’ Caim-
penta. Oggi Gianluca e Alver hanno raccolto
il testimone della tradizione a Villa Cariolato,
anche se Mario, membro della Venerabile
confraternita del Bacalà alla vicentina, conti-
nua a dare i suoi consigli. Forse aiuta un po’
meno della moglie Nazzarena, sposata più di
cinquant’anni fa che, dopo una vita trascorsa
al fianco del marito tra cucina e sala, non
smette di dare una mano.

Perlacucinacivuolepassione:comeènata?
È arrivata dalla nonna Augusta, che ci raccon-
tava i suoi aneddoti su quando faceva la cuoca
dai marchesi di Costabissara. A un certo pun-
to mi sono detto “voglio fare il cuoco” e per
prendere quella strada bisognava fare le scuo-
le alberghiere a Como o a Sabaudia. Nel frat-
tempo, però, c’erano le Olimpiadi di Roma
nel 1960 e servivano cuochi: organizzavano
un corso di due mesi e così sono entrato in
cucina. È stata un’esperienza unica al mondo,
che non potrò mai dimenticare. •
L’intervistacompleta apag. III

LochefMarioBarattoèancheautorediunlibro
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